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Abozzi ed altri. — Al ministro delle -fi-
nanze, — « Per sapere se creda opportuno 
di prorogare per altri dieci anni le dispo-
sizioni degli articoli 3 e 4 della legge 15 lu-
glio 1906, n. 383, riguardanti l'esonero dalle 
imposte dei nuovi opifìci industriali che sor-
geranno nelle provincie del Mezzogiorno e 
delle isole ». 

R I S P O S T A . — « I voti manifestati da pa-
recchi enti ed associazioni economiche e 
commerciali, perchè siano prorogate le age-
volazioni fiscali che gli articoli 3 e 4 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, sanciscono a 
favore delle provincie meridionali e delle 
isole sono stati già benevolmente esa-
minati ».. 

« Assicuro pertanto gli onorevoli inter-
roganti che il Ministero sta ora vedendo 
se ed entro quali limiti la proroga suddetta 
possa essere accordata, con riguardo ai le-
gittimi interessi della finanza, e che è in-
tendimento del Ministero stesso di pren-
dere una decisione al più presto possibile. 

« Il sottosegretario di Staio 
« B A S L I N I » . 

BeltramL — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda dare disposi-
zioni, per le quali sia consentito il cambio 

ai militari i quali, come il 15° battaglione 
di milizia territoriale, trovasi, da troppo, 
lungo tempo, al fronte della zona di guerra » 

R I S P O S T A . — « In armonia con le di-
chiarazioni che furono fatte alla Camera 
dal Capo del Governo nella tornata del 
4 marzo ultimo scorso, a proposito di una 
interpellanza dell'onorevoli Giacomo Ferri, 
non posso entrare nel merito della que-
stione posta dall'onorevole interrogante 
perchè, essendo attinente alle operazioni 
militari, essa è di esclusiva competenza e 
responsabilità del Comando supremo. 

«Il ministre 
« M O E E O N E ». 

Caroti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se egli sia a conoscenza, e 
quali provvedimenti intenda prendere al 
riguardo dei gravi abusi commessi dalla 
Commissione comunale del Bagno a Ripoli 
(Firenze) nell'assegnazione dei sussidi di 
Stato ai congiunti di militari trattenuti o 
richiamati alle armi ». 

R I S P O S T A , l— « A senso delle vigenti di-
posizioni è consentita la concessione del 
soccorso giornaliero alle famiglie dei mili-
tari richiamati o trattenuti alle armi quando 
versino in condizioni di assoluto bisogno e 
vengano a trovarsi per effetto dell'allonta-
namento dei richiamati stessi, prive di tutti 
o della maggior parte dei mezzi di sussi-
stenza. 

« Come è noto, l'apprezzamento delle 
condizioni di bisogno è lasciato alle Com-
missioni comunali che, anche per la loro 
composizione, appariscono bene adatte al-
l'importante e delicato loro compito. Con-
tro le deliberazioni delle Commissioni stesse 
è ammesso il ricorso ai Comandi di divi-
sione, che giudicano in modo definitivo ed 
inappellabile. 

« Per evitare possibili abusi, il Ministero 
si è riserbato soltanto la facoltà di non 
ammettere a rimborso le somme che risul-
tassero erogate a famiglie non trovantesi 
nelle prescritte condizioni. 

« Ciò premesso, è evidente che, dato il 
modo come è organizzato il servizio del soc-
corso giornaliero, il Ministero non poteva 
essere già in possesso degli elementi neces-
sari per poter rispondere esaurientemente 
alla interrogazione. Perciò si è rivolto al 
Comando della divisione militare territo-
riale di Firenze, nella cui giurisdizione tro-
vasi il comune di Bagni a Ripoli, e al pre-
fetto della provincia di Firenze, alle dme 


